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Il «Sardegna » dopo le tappe di Nuoro e di Oristano, si conclude oggi a Calaverde 

De Vlaeminck ancora a bersaglio 
Il tedesco Brailli verso il successo 

Il belga ha battuto Knudsen nello sprint - Lunedì si era imposto lo svedese Segersall 

Dal nostro inviato 
ORISTANO — Il ventiduesi
mo Giro di Sardegna termi
nerà stasera a Calaverde e 
con tutta probabilità per la 
prima volta sarà vinto da un 
tedesco, da Gregor Braun che 
ieri ha difeso brillantemente 
la maglia del primato. Sulla 
linea di Oristano dove è 
sfrecciato De Vlaeminck (ot
tavo successo della stagione) 
il tedesco stipendiato dalla 
Sanson era nel gruppetto dei 
migliori, in compagnia dei 
rivali che lo hanno ripetuta
mente punzecchiato, che fino 
all'ultimo chilometro hanno 
cercato di coglierlo in fallo. 
Braun ha ribattuto colpo su 
«iolpo in una gara schioppet
tante, piena di fuochi d'arti
ficio, e in ultima analisi è 
salito sul palco ancora fre
sco, ancora bello ciclistica
mente parlando 

Strada facendo, i suoi aiu
tanti. i vari Barone, Rota, 
Masciarelli, Edwards e De 
Witte, si erano smarriti, ma 
il tedesco è ugualmente ri
masto sulla cresta dell'onda. 
E' una competizione di mar
ca forestiera. Se non è un 
belga, è un tedesco, oppure 
uno svedese, come si diceva 
lo scorso lunedì sulla collina 
di Nuoro, dopo la vittoria di 
Segersall a spese di tre ita
liani. Segersall è uno dei due 
svedesi della Bianchi Piaggio, 
l'altro si chiama Prim. e 
quando il gruppo è compatto, 
entrambi sono facilmente in
dividuabili per il colore dei 
capelli che è di un biondo 
chiaro come le mele Golden. 
Al di là di questo dettaglio, 
la Bianchi ha fatto due ac
quisti assai promettenti: 
questi ragazzi potrebbero es
sere bravi come i fratelli 
Pettersson, se non addirittura 
di più. 

Il vittorioso sprint di DE VLAEMINCK nella tappa di Ieri 

1 A gara di lunedi aveva re
gistrato una lunga fuga di 
Parecchini, uno del garibal
dini della Famcucine. Per 
festeggiare (sia pure da lon
tano) il compleanno della 
moglie, Parecchini è stato al 
comando per 115 chilometri, 
prima in compagnia di Berto, 
poi da solo. Lo hanno preso 
all'ingresso di. Nuoro, quando 
era in programma un circui
to panoramico, e così l'uomo 
di Pezzi che ad un certo 

punto della corsa aveva ac
cumulato un vantaggio 
(6'40") tale da consentirgli la 
qualifica provvisoria di « lea
der» della classifica, non ha 
nemmeno avuto la soddisfa
zione di aggiudicarsi la tap
pa. Da aggiungere che nel fi
nale hanno tagliato la corda 
Segersall, Simone Fraccaro, 
Ceruti e Loro e che lo svede
se s'è imposto annullando 
una sparata di Fraccaro. 

E ieri? Ieri un viaggio ba
ciato dal sole, una cornice 

sotto un cielo azzurrino. Il 
paesaggio era immenso, qua 
e là greggi di pecore che 
sembravano tante statuine, e 
nel mezzo due binari e un 
trenino piccolo piccolo. Il si
lenzio del mezzodì veniva in
terrotto da Saronnl 11 quale 
sbucando dal plotone gua
dagnava 50 secondi e si face
va citare per un'azione soli
taria di diciotto chilometri, 
ma era un modo come un 
altro per provare la gamba, 
per mettere il naso alla fi
nestra, era un Saronni che sì 
rialzava sorridente, e poi? 

Poi il campanile di Maco-
mer e uno scatto di Contini 
•n salita, un momento di 
« bagarre ». Più avanti, altri 
allunghi degli uomini della 
Bianchi, le manovre di Prim, 
Knudsen e Baronchelli per 
togliersi dalle ruote Braun. 
Siamo nello scenario di Pat-
tada, andiamo a quota 875 
registrando molti cedimenti, 
tra gli attaccanti notiamo an-
»*he Panizza e Saronni, ma 
giunti in vetta il signor 
Braun è sempre forte, sem
pre pimpante, sempre in 
prima linea. 

Le rocce di Pattada hanno 
Impaurito una settantina di 
concorrenti e Braun è senza 
compagni di squadra nella 
pattuglia di testa che conta 
ventun elementi. Il resto è 
discesa e pianura, e ancora 
una serie di botte e risposte 
tra Braun e i suoi nemici. 
Ecco le tirate di Prim e Ba-
ronchelli. ecco Torelli, Fuchs, 
De Wolf, Johansson e Borto-
lotto in avanscoperta a quin
dici chilometri dalla conclu
sione, ecco Braun che co
manda la caccia e rinviene 
sui primi alle porte di Ori
stano. Infine una volata in 
cui De Vlaeminck non ha 
problemi. Il secondo è Knud

sen. il terzo Contini, 11 
quarto Saronni, un Saronni 
un po' chiuso da Torelli e un 
po' timido, un po' stanco. 

Per Saronni diamo tempo 
al tempo. Per gli avversari di 
Braun l'ultima occasione sarà 
quella di oggi, cioè la quinta 
ed ultima tappa che ci porte 
rà da Oristano a Calaverde a 
cavallo di un tracciato nervo-
setto e lungo 166 chilometri. 
Calaverde è la punta a sud 
dell'isola, è il traguardo dove 
Braun spera di gioire. 

Gino Sala 

Arrivi e classifica 
Così a Nuoro 

1) Al! Segersall (Bianchi Piag
gio) Km. 19S in 5 ore 17 '21" . 
media Km. 37.435; 2) Ceruti (Gis 
Gelati): 3) S. Fraccaro (Gis Ge
lati); 4 ) Loro (Hoonved Bottec-
chia) a 2": S) Gavazzi (Magnì-
Hex Olmo) a 25"; 6) Torelli; 7) 
De Vlaeminck; 8) Santoni; 9) 
Maertcns; 10) Maccali. 

Così a Oristano 
1) Roger De Vlaeminck (Studio 

Casa) Km. 146 in 3 ore 34' 23" . 
media 40,861; 2) Knudsen (Bian
chi Piaggio); 3) Contini (Blanch! 
Piaggio); 4 ) Saronnl (Gis Gelati); 
5) Ceruti (Gis Gelati); 6) Torel
li; 7) Bortolotto; 8) Loro; 9) Van-
dii 10) Battaglin. 

La classifica generale 
1) Gregor Braun (Gelati Sanson-

Campagnolo), in 17 ore 32'38"; 
2) Knudsen (Bianchi Piaggio) a 
17"; 3 ) Visentin! (San Giacomo) 
• 28" ; 4 ) De Vlaeminck (Studio 
Casa) a 38": 5) De Wolf (Studio 
Casa) • 4 1 " ; 6 ) Saronni a 44" ; 
7) Prim a 49" ; 8) Contini a 57" ; 
9 ) Torelli a 58"; 10) Baronchel-
li • 1 ' : 11) Johansson s.t.; 12) 
Bortolotto a l 'O I " ; 13) Vandi a 
V 0 2 " ; 14) Segersall a V 0 4 " ; 
15) Panizza a l'OS". 

Lake Placid: il bilancio azzurro è modesto e impone che si ricominci 

Con Thoeni si chiude un'epoca 
e adesso è proibito illudersi 

Il bob non esiste più - Lo slittino è una disciplina per pochi - Il fondo non sa esprimere una base vera 

Per trovare un bilancio 
peggiore bisognava risalire al 
1960, Giochi di Squaw Valley, 
quando la rappresentativa I-
taliana dovette contentarsi 
del bronzo di Giuliana Che-
nal-Minuzzo. terza a tre de
cimi dalla elvetica Yvonne 
Ruegg nello slalom gigante. 
Eppure quella spedizione, 
meno folta e meno ambiziosa 
di quella che si è cimentata 
sulle nevi e sul ghiaccio di 
Lake Placid, ottenne nel 
complesso piazzamenti mi
gliori: Brutto Alberti 6. in 
discesa libera, e 5. in « gigan
te », Paride Millanti 8. in sla
lom, Pia Riva quarta in di
scesa libera e ancora Giulia
na Chenal-Minuzzo decima in 
slalom, Marcello De Dorigo 9. 
sui 15 chilometri, Giulio De 
Floriao 11. sui 30. Federico 
De Florian 16. sui 50 km. la 
staffetta del fondo al 5. posto 
e Renato De Riva 14. sui 10 
mila metri del pattinaggio ve
loce. 

Il bilancio azzurro a Lake 
Placid si riduce a due me
daglie d'argento nello slittino 
e cioè in una specialità rela
tivamente popolare in meno 
di dieci Paesi europei. E lo 
slittino tra l'altro lamenta u-
no scarso interesse degli or
gani federali e un'aspra lotta 
interna tra chi vuole spingere 
quello naturale e chi prefe
risce quello artificiale. In 
entrambi i casi si tratta co
munque di discipline con un 
avvenire limitato a poche zo
ne — l'Alto Adige e la Valle 
d'Aosta — e senza possibilità 
di allargamento. Le due me
daglie quindi più che arric
chire il medagliere italiano 
denunciano la povertà e i 
regressi delle altre discipline. 

Non ci si è illusi su queste 
colonne che il bottino di In-
nsbruck — già allora consi

derato modesto — fosse ripe
tibile. Siamo un po' tutti ti
fosi e abbiamo sperato che 
davvero a Gustavo Thoeni 
fosse offerta l'opportunità di 
chiudere una splendida car
riera con l'oro olimpico che 
gli mancava (quello dello sla
lom) e che Piero Gros sapes
se estrarre da un logoramen
to irreversibile l'acuto. O. se 
preferite, il canto del cigno. 
Abbiamo sperato che il fondo 
si battesse con più determi
nazione convinti come siamo 
delle implicazioni sociali di 
questa disciplina. In realtà 
abbiamo avuto i responsi che 
abbiamo meritato. Se n'è ac
corto anche Herbert Plank 
che ha deciso di cominciare 
daccapo. E ciò significa ma
turando la certezza che è 
campione colui che è dispo
sto a battersi su ogni tipo di 

neve e In qualsiasi tipo di 
condizione atmosferica. 

Non se n'è accorto 11 pre
sidente della Federsci Arrigo 
Gattai, convinto che la solu
zione del problema sia in un 
giro di valzer dei tecnici In 
realtà il giro di valzer dei 
tecnici dura da anni. E a o-
gni giro qualcosa muore. Il 
nostro tempo e finito. E ca
pirlo significa aver capito 
che bisogna ricominciare. 

Il bob non esiste più. Ma il 
bob in realtà, sprovvisto co
m'è di connotazioni sociali, 
dovrebbe essere semplice
mente il flore all'occhiello dì 
una Federazione capace di 
esprimersi a livello di massa 
nello sci alpino e nello sci 
nordico. Non è così, pur
troppo. E cambiare i tecnici 
non serve a niente se non si 
cambia mentalità. 

Alla ripresa della Coppa del Mondo 

Stenmark fuori in «Gigante» 
vincitore l'austriaco Henn 

WATERVILLE VALLEY — La 
riprese della Coppa del Mondo di 
sci, dopo la pausa delle Olim
piadi, non ho portato fortuna a 
Ingemar Stenmark. Dopo 14 suc
cessi consecutivi nel gigante, lo 
svedese oggi, sulle nevi di Wa-
terville Valley, è stato costretto 
ad « abdicare » a favore di Hans 
Enn. L'austriaco, protagonista di 
due manche semplicemente per
fette, si è oggiundicato la gara 
col tempo complessivo di 2.45.10. 
21 anni, originario di Hinterglemm, 
Enn è al suo primo successo di 
Coppa. 

Alle sue spalle sono finiti An
dreas Wenzel, autore di una stre
pitosa rimonta che gli ha permes

so di coneludere in 2.46.23, e il 
norvegese Jarle Halsnes, 2.46.32. 
Lo jugoslavo Boris Strel e l'au
striaco Gerhard Jager sì sono pez
zati quarto e quinto in 2.46.55 e 
2 .46.71. 

Quanto a Stenmark, la gara si 
era messa male già nel corso del
la prima manche, quando e cau
sa di un errore tecnico aveva 
realizzato un deludente 1.29.41 
che lo aveva relegato in 28.ma 
posizione nella graduatoria parzia
le. Nella seconda frazione lo sve
dese è caduto nella prima parte 
del tracciato. Degli ita'.ieni, di
screta la prova di Bruno Noeckler, 
piazzatosi 6. 

Ci si chiede: ma come fa la 
RDT a tener testa aH'nUtone 
Sovietica nel biathlon senza 
avere tradizioni specifiche? E 
come è possibile che 11 no 
stro Paese, famoso per 11 tu
riamo d'inverno, e quindi per 
la neve, non ha nemme
no una ragazza capace di 
esprimersi almeno a livelli 
mediocri nel fondo? E, anco 
ra, come è possibile che il 
nostro fondo maschile sappia 
produrre soltanto Giulio Ca 
pitanio e Maurilio De Zolt 
più un sottofendo di ìllusio 
ni? E ci sarebbe perfino da 
esser soddisfatti di un bilan 
ciò così modesto se dietro e-
sistesse una base vasta, oltre 
che attiva. Non è cosi. Ed è 
per questa ragione che il bi
lancio è negativo. 

Non è il caso di far para 
goni tra noi e la Francia e la 
Svizzera e la Germania Fede 
rale, per limitare l'analisi a: 
Paesi dell'Occidente europeo 
Non serve perché abbiamo a 
vuto il torto di essere tal 
mente ottimisti da perder di 
vista la realtà. Gustavo 
Thoeni se ne va. Concluderà 
la Coppa del Mondo e poi si 
divertirà come si divertono 
gli sciatori della domenica, ri 
fatto è che con Thoeni se ne 
va un'epoca che ci siamo il
lusi — perché legata al tu
rismo e a fortissimi interessi 
commerciali — che potesse 
durare all'infinito. La lezione 
dei Giochi sta proprio qui: se 
non saremo capaci di rinno
varci vorrà dire che avremo 
sciupato la leggenda del 
grandi campioni che anziché 
evolvere una condizione sta
tica e di élite hanno vinto e 
corso soltanto per sé. 

Remo Musumecì 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

I tifosi 
si stringano 

attorno 
al Napoli 

La precaria posizione del 
Napoli e gli effetti che po
trebbero scaturire, mi sem
brano gli elementi ài di
scussione più importanti 
che la classifica offre al 
l'indomani della ripresa del 
campionato. 

Di un Napoli quartulti
mo e a .due punti dal ba
ratro, si era perso il ricor
do. Da anni la squadra Par
tenopea aveva ben altri tra
guardi e ben diversi proble
ma Qm. invece, per fatali
tà o per altro, il Napoli si 
trova a dover lottare per 
la salvezza e. cosa più pre
occupante, in un clima csti-
le di contestazione ora stri
sciante, ora piuttosto evi
dente. 

Già ebbi occasione di 
scriverlo qualche settimana 
fa: il Napoli per potersi 
salvare ha bisogno di ri
trovare lo smarrito clima 
di fiducia. Come il pubbli
co da tempo non è più abi
tuato a soffrire per la re
trocessione, così la squa
dra non ha la giusta men
talità per affrontare una 
così aspra battaglia. Non 
ci credono i tifosi che il 
Napoli possa precipitare in 
B. non ci credono, forse, i 
giocatori. E questo coler 

essere increduli di fronte 
alla realtà, tra tutti i mali, 
è U peggiore per una squa
dra di calcio. 

Vinicio, da allenatore e-
sperto, da tempo ha intui
to i reali perìcoli, ma non 
è stato compreso. Fosse 
stato capito, certe sue scel
te tecniche non sarebbero 
state tanto superficialmen
te criticate. 1 pericoli pur
troppo non li hanno avver
titi neppure alcuni giocato
ri. Fosse stato diversamen
te alcuni titolari del Napo
li non avrebbero perso tem
po a « sguazzare » in poco 
chiare paludi. Il mio. na
turalmente, non vuol esse
re un gioco di parole. 

Come salvare ora la zat
tera partenopea dal com
pleto naufragio? Vinicio 
non ha bisogno di consigli, 
conosce bene U fatto suo. 

Forse non conosce bene 
il proprio ruòlo, il pubbli
co. Ed è ai 60 mila del San 
Paolo, allora, che mi rivol
go per invitarli a stare co
me non mai vicini alla 
squadra. Non è questo, al
meno mi sembra. U tempo 
di legittime o di strumen
tali contestazioni. 

Dispiace soltanto che la 
salvezza del Napoli debba 
passare sulla pelle di una 
squadra del Sud, del Ca
tanzaro. Sarebbe bello se 
potessero restare entrambe 
in A. Ma, lo so, il mio è 
un sogno di diffìcile realiz 
zazione. 

Gianni Di Marzio 

Scudetto.sempre più vicino per i nerazzurri con i sei punti di vantaggio sul Milan 

Ormai l'Inter se n'è andata 

Per Montesi tre mesi di gesso 
ROMA — Maurizio Montesi, fi calciatore della Lazio che domenica 
scorsa • Cagliari in uno scontro con Bellini ha riportato la doppia 
frattura (tibia e perone) drlla samba destra, è stato operato ieri dal 
prof. Renato Ziaco, medico della società bìancaznirra. Per lu! il cam
pionato è finito. Lo rivedremo in campo naJ prossime. « Si è trattato 
di un Intervento di osteosintesi, perfettamente riuscito, che è durato 
— ha precisato Ziaco — complessivamente do* ore o mezza. L'arto 
è stato bloccato con tre chiodi e poi ricoperto con nna doccia di gesso 
che il giocatore dorrà portare per circa tre mesi. Nell'incidente di 
gioco. Moritesi ha riportato la frattura pluriframmentaria dislocata del 
perone e della tibia. Una volta che gli sari tolto il gesso fra circa 
tre mesi — ha aggiunto Ziaco — Montesi dovrà osservare una lenta 
e oculata rieducazione dell'arto. In casi del genere, trattandosi d : un 
calciatore, * necessaria maggior* prudenza >. Nella foto: MONTESI 
mentre viene portato fuori in barella. 

Resta soltanto la lotta per il secondo, posto — Il valzer delle 
panchine, con Vinicio alla prova d'appello — Lazio: Giorda
no non si vende — Roma: nel derby una reazione d'orgoglio? 

ROMA — Quella dell'Inter A 
ormai una fuga. Non è una 
novità nel campionato a 16 
squadre, un vantaggio di sei 
punti dalla seconda classifi
cata. Anche nel 1967-*68 fu 
la stessa cosa. Allora accad
de al Milan di Rocco di so
pravanzare il Napoli di sei 
punti. Fu poi lo stesso Mi
lan a vincere lo scudetto con 
ben nove punti di vantaggio 
sullo stesso Napoli. L'interro
gativo che resta in piedi in 
questo campionato è se l'In
ter riuscirà a ripetere l'im
presa del Milan. Domenica 
c'è il derby che i nerazzurri 
potranno affrontare in tutta 
tranquillità. Da. questa supre
mazia nerazzurra sono venu
te preziose indicazioni in pro
spettiva nazionale. Indicazio
ni che non'crediamo verran
no ignorate dall'amico Bear-
zot. Prima della partenza per 
la Turchia con l'« Olimpica ». 
Io stesso CT ci confidava che 
tre erano gli elementi che 
lo interessavano: Giuseppe 
Baresi. Altobelli e BeccalossL 

Adesso non resta che ve
dere come andrà a finire la 
lotta per il secondo posto. 
Perchè ci pare proprio che 
stavolta la statistica si può 
andare a far benedire. E cioè 
che non vi saranno possibili
tà per nessuna delle insegui-
trici di poter riagganciare 
l'Inter. Intanto Fraizzoli sta 
forzando i tempi affinchè Ber-
sellini e Beltrami rinnovino 
subito il contratta Mossa più 
che tempestiva, in quanto con 
le molte panchine in bilico 
anche Bersellini potrebbe en
trare nei piani di Milan. Ju
ventus. Torino. Napoli. Tanto 
per restare nel concreto, quel
la di Vinicio vacilla anziche-
nò. Dopo la sconfitta di Pe-

Gli azzurri di basket stasera a Livorno contro la Cecoslovacchia 

Oggi nazionale, domani spareggi, domenica play-off 
Conclusa la prima fase del 

campionato (con lo strascico 
in Al fra Superga e Scavolini 
per decidere la quarta retro
cessione), si va ai play-off. 
mentre la nazionale si prepa
ra (stasera, ore 21,30. al Pa
lasport di Livorno) al suo 
secondo appuntamento in 
vista delle selezioni olimpiche 
di Lugano. 

Cominciamo dal campiona
to,- che vede aumentare (co
munque vada a finire fra 
Superga e Scavolini) la rap
presentanza delle squadre del 
Nord. Salgono nella massima 
serie Gorizia (con la Pagnos-
sin). Trieste (un ritorno atte
so da anni, con la Hurlin 
gham), Bologna (con la M T -
cury) e Roma (col Bancoro-
ma). La capitale recupera un 
posto in Al. ma ne perde due 
con la retrocessione di Eldo
rado e Acqua Fabia, mentre 
scompaiono dal basket di 
vertice la Sard-gna e in 
Campania per la retrocessi» 
ne in B di Acentro e Diano 

E' da rilevare la grande de
lusione di Rimini e Venezia, 
visto che Sarila e Canon non 
hanno mantenuto le grandi 
promesse della vigilia. Passi 
per 1 romagnoli che avevano 
mostrato da subito degli in
sospettabili limiti di gioco. 
ma il pubblico lagunare ha 
sperato fino all'ultimo nella 
Al e onestamente alla squa
dra non sembrava mancare 
nulla per essere la domina
trice del campionato. Torne
remo sull'argomento, ma già 
da ora va registrata la con
ferma di una vecchia verità. 
cioè che nel basket (come in 
tutti gli sport di squadra) 
non basta mettere insieme 
un po' di grandi nomi per 
avere la certezza di vincere. 

Adesso arrivano i play-off. 
che saranno preceduti doma
ni dai due spareggi fra Grt 
maldi e Mercury (sempre a 
Livorno) e fra Jollycolombani 
e Pagnossin (a Bologna), che 
dovranno decidere la .settima 
e l'ottava squadra che con

correranno per 11 titolo. Fino 
a poche settimane fa, le 
grandi favorite sembravano 
essere Billy e Sinudyne, ma 
gli acciacchi di molti bolo
gnesi (l'ultimo della serie è 
Villalta, che deve rinunciare 
alla nazionale per una frattu
ra del setto nasale) e la pre
potente ripresa dell'Emerson 
fanno a questo punto indivi-
duare nel varesini qualcosa 
di più di un terzo incomodo. 
Fermo restando che nessuno 
deve dimenticarsi di Arrigonl 
e Gabetti. 

E passiamo alla nazionale: 
il povero Gamba, allenatore a 
mezzo servizio degli azzurri. 
non potrà dedicarvisi come 
avrebbe voluto, visto che la 
sua Grimaldi è rimasta invi
schiata nella coda degli spa
reggi. Altro problema per il 
tecnico azzurro sarà l'assenza 
del blocco-Slnudyne: i bolo
gnesi non furono convocati 
(avevano impegni di Coppa) 
per l'incontro con la Bulgaria 
A Brescia; questa volta dove

vano esserci in tre, ma gli 
infortuni di Cagheris e di 
Villalta ridurranno la loro 
presenza al solo Generali. E" 
ben comprensibile che la 
mancanza di qualche collau
do per questi uomini compli
cherà non poco il lavoro del
la triade tecnica nazionale 
(Gamba, Tracuzzi. Rubini). 

Vista l'indisponibilità anche 
di Gualco. Caglieris sarà so
stituito da Zampolini (Sart
ia). mentre al posto di Villal
ta farà la sua seconda com
parsa in azzurro Marco Ricci 
il giovane pivot della Fabia. 

Ecco, quindi, il definitivo 
elenco degli azzurri: Barivie-
ra (Gabetti). Bonaralco. Bo-
selll e Ferracini (Billy). Della 
Fiori (Canon), Generali (Si
nudyne). Gilardi e Ricci (Fa
bia), Meneghin (Emerson), 
Vecchiato e Zampolini (Sari
la). Come si vede una bella 
sfilza di «lunghi» (ben cin-

3uè pivot di ruolo oltre a 
uè ali alte), il che fa sup

porre che si voglia provare 

qualche schema di gioco di
verso da quelli provati a 
Brescia, dove la squadra non 
ha quasi mai schierato più di 
due lunghi insieme. 

I cecoslovacchi, che, bat
tendoci, tolsero agli azzurri 
ogni speranza di medaglia a-
gli e Europei» dell'anno scor
so e che saranno, forse, i 
nostri avversari più difficili 
alle qualificazioni olimpiche. 
schiereranno Skala, Zacek, 
Havlik. Rayniak. Burgr. 
BojanovsM. Kos, Pospisil. 
Klimes, Brabenec. Dousa, 
Bohm, Padrta e Sediate L'al
lenatore Petera non potrà 
schierare Kropilac (recente
mente operato di menisco) e 
dovrà rinunciare, sembra, 
anche a Hrastca, infortunato 
a un ginocchio. La partita si 
giocherà al palasport di Li
vorno per l'arbitraggio di 
Van Der Willige (Olanda) e 
Rlchardsons (G.B.). Una sin
tesi sarà trasmessa in TV. 

Fabio de Felici 

rugia, che relega 11 Napoli 
ai quart'ultimo posto, un 
gruppetto di tifosi ha conte
stato il tecnico. Non ci pare 
questo il momento di infie
rire, semmai di • aiutare la 
squadra (1 conti si fanno al
la fine). Tutto starà a vede
re cosa deciderà mister Fer-
laino. Forse per il presidente 
la prova d'appello sarà co
stituita dall'incontro con la 
Juventus di domenica prossi
ma al San Paolo. 

Si è detto in passato che 
la permanenza dell'amico Ca-
stagner a Perugia sarebbe 
stata legata al piazzamento 
finale. Il terzo posto è la 
meta ambita. Adesso il presi
dente D'Attoma (l'ha fatto 
sapere in occasione del a Se
minatore d'oro») ha rivelato 
che resteranno sia Castagner 
che Ramacciom. Ma anche 
« Pablito » Rossi sarà un pun
to fermo del Perugia della 
prossima stagione. Nero su 
bianco ancora non c'è. Anzi. 
l'amico Ramaccioni, che in 
un primo tempo si era ac
cordato col Napoli, è rima
sto libero, essendogli scaduto 
il contratto il 31 dicembre 
scorso. Insomma, il presiden
te D'Attoma farebbe bene a 
far seguire alle dichiarazioni 
i fatti. E lo stesso dovrebbe 
fare il presidente della La
zio nei confronti di Roberto 
Lovati. Dovrebbe essere, cioè, 
più chiaro. Le mezze frasi 
non giovano alla tranquillità 
della squadra che è. d'altra 
parte, tutta con Lovati. E lo 
dovrebbe essere ancor più 
per quanto riguarda la ces
sione di Giordano. H gol del 
pareggio a Cagliari la dice 
lunga sulla incedib:lità di 
Giordano Se Lenzini avesse 
qualche altra idea in testa. 
farebbe bene a rifletterci mol-

Lucchinelli 
e Rossi 

« presentati » 
ieri a Monza 

MONZA — U Mara ha fe-
stesjiato rari i tool piloti in 
tutti i campi dello sport mo-

• toristico. In particolare l'at
tenzione desìi invitati s'è rivol
ta, verso Gradano Rossi e 
Marco Locchineiti dai quali, 
visto che disporranno della 
moto Soxwki del TEAM Pia
va Olio Fiat, il motodeliimo 
franano s'aspetta quest'anno 
grandi risaltati. I dna «iovaal 
hanno «arantito che sapranno 
andare d'accordo a cho rende
ranno la vita difficile • tatti, 
Roberta compreso. 

L'occasiona ha consentito al 
team-manager Roberto Gallina di 

parlare dei mezxi di cai la 
scodarla disporrà. I giapponesi 
hanno assicurato quattro moto 
affidali e quindi Rosai • Lac
chinoti! avranno m a condizio
no paritaria nel team. All'ini
zio della staaiona correranno 
con la moto dell'anno passato 
svila q u i i nell'officina di La 
Spezia sono stata approntata 
Importanti modifiche. In se-
flaito varranno lo ni 
sioni. 

to sopra. Com'era quella di 
Maestrelli anche la Lazio di 
Chinaglia, cosi lo è e lo sarà 
anche quella di Giordano. In 
parole povere: Giordano non 
si vende. E* intorno a lui 
che la squadra va rafforzata. 
E domenica il derby con te 
Roma-

La Roma... già, questa 
Roma che regala straccetti 
di gioco ai suoi ammirevoli 
tifosi. Le qualità di Liedholm 
non si discutono — noi sia
mo da sempre suoi estima
tori —, ma quelle dei gioca
tori sì. Che la squadra non 
sia competitiva non è da og
gi che lo sosteniamo, nono
stante l'epidermico entusia
smo che suscita qualche buon 
risultato. Siamo sorpresi sol
tanto della mancata reazione 
che fa leva sull'orgoglio. Ma 
questi giocatori che cos'han
no nelle vene, acqua? Ce lo 
siamo chiesti mentre assiste
vamo all'incontro con l'Udi
nese. .Ci siamo risposti che 
forse essa verrà domenica 
prossima nel derby. Speria
mo... perchè il calendario non 
è che faccia indulgere a pri
maverili languori. Ci sarà da 
stare all'erta. 

Delle altre, la Fiorentina 
ha alquanto deluso; stessa 
cosa per le cosiddette grandi 
Juventus e Torino (però quei 
due falli su Pulici gridano 
ancora vendetta al cielo). Ot
timamente sono andate Avel
lino ed Ascoli (il fallo su 
Bellotto era da rigore). Per 
il Catanzaro non c'è stato 
proprio niente da fare, cosi 
come per il Pescara ormai 
praticamente condannato, ma 
che onora la sua professio
nalità. 

g. a. 

Consegnato a Castagner 
il «Seminatore d'oro» 

PERUGIA — Ilario Casta
gner, allenatore del Perugia, 
ha ricevuto a Palazzo Cesa-
roni, in una riunione presie
duta dal sindaco Zaganelli e 
dal vice direttore dellTNA 
(Istituto Nazionale Assicura
zioni) Fornari, presenti l'av
vocato Grassi, vice presiden
te della FIGC, e Loris Ciul-
lini, vicepresidente dell'USSI 
(Unione Stampa Sportiva Ita
liana), il 24o « Seminatore-
d'oro» INA assegnatogli per 
la stagione calcistica-1978.79, 
nel corso della quale il Pe
rugia ha concluso il campio
nato di serie A al secondo 
posto assoluto senza alcuna 
sconfitta. Nel corso della ce
rimonia il sindaco Zaganelli 
ha sottolineato l'importanza 
ed il valore del premio per 
Castagner che, praticamente 
— ha soggiunto — «è un ri
conoscimento per la vita spor
tiva e non solo sportiva di 

tutta la città ed un incita
mento per il futuro per i gio
vani». 

Gli altri premi sono stati 
assegnati a Massimo Giaco-
mini (attualmente allenatore 
del Milan), per la serie B 
per la guida dell'Udinese, ed 
il premio è stato ritirato da 
Ferruccio Valcareggi, due 
volte e Seminatore d'oro»; 
per la serie C a Francesco 
Di Benedetto, del Matera; 
per la serie D a Piero Tra
panelli. ed altri premi anco
ra ad Alberto Mari ed a 
Romano Fogli, n premio Leo
ne Boccali al giornalista par
ticolarmente distintosi per 
doti di competenza, cultura, 
obiettività ai fini della pro
paganda e della educazione 
sportiva, è stato consegnato 
da Pomari a Sandro Ciotti 
della RAI-TV. Nella foto: CA
STAGNER mentre riceve il 
Premio. 

Serie B: dopo la sconfitta casalinga cpn la Samp 

Ora il Pisa è nei guai 
I l Como toma alla vittoria (do

po quasi dna masi), ritrova la via 
del sol dopo 4*9' minati di asti
nenza, supera la Samfc impattata 
da otto settimane o, do che p i * 
conta rafforza, forse definitiva
mente, la sua posizione di 
classifica approfittando dal 
che. per l'ennesima volta, fa pri 
immediata iasejw<trk! aon hanno 
fatto centro. In co«oa«oeaaa, in
fatti. dei paroeji dal Verona a Ta
ranto, dal Broscia a Catana a della 
Pistoiese a afersjaaao (risaltati par 
apprezza*!!!) a di «osilo casalinoo 
del Monza col Locca (an Lecca 
che, a nostro sommuea «indizio, 
deva assira tenuto d'occhio) ora 
il Como contine* a «teatine a 
— 4 ma, dietro, il Verona è a 
— 7 , Pistoiese a Monta a — « , 
•rascia e Spai a — 9 a la altre so
no ormai pai anale. Occasioni d'oro 
hanno perda» sopì attirilo il Bari, 
costretto al parante» casalinoo da 
parte della Spai, a il Marmo, Ino
pinatamente pattato M i campo del 
derelitto Parma. E aa I • «alletti > 
restano tuttavia in corsa per la 
promotion», i siciliani semai ano 
proprio tapfisti fuori. 

• v i fondo • predino • par il 

Parma, parevsto tutto sommato 
utile per II Taranto, preziosissimo 
ponto conquistato dal Matera a 
Vicenza ( i Incanì hanno confai me-
to di essera pia aravi fuori casa 
che sai proprio teneno di «loco) 
od ennesima sconfitta esterna del
la Ternana. Ora, però, nei «oai 
c'è anche II Pisa, hattnto in casa 
da una Sampdoria che ha, ormai, 
laiaiunlo la zona tranooiffa della 
classifica. Dsnqoa Pai ma a — 1 t , 
Taranto — 1 7 , Ternana — l o , Ma
tera a Pisa — 1 5 , Semeenedettese 
— 1 4 . 

Par concludere «no nota sol 
Canoa. I rossoola contro la Ter
nana, par vìncendo, hanno confer
mato I loro limiti. Ma ad atte
nuante fella formazione «1 Di 
Marzio va detto che, da parecchio 
tempo ormai, «foca Infortita di rin
calzi. Contro i l i amori, ad esem
pio. era priva di Onofri, Mela. Lo-
rini, Manwefl a deirooaotto miste
rioso Rosso, pia rivelazione dalla 
B, componente deUlfndar 2 1 , ac
quistato a poso d'oro a, ora, fi
nito in panchina. Ma cos'ha qoesto 

~ ° Carlo Giuliani 

Sabato la premiazione 
di Corri per il verde 
Sabato 1 marzo alte or* 

foVM. presso l'auditorium di 
via Palermo 10, si svolgerà 
la premlaziona di a Corri por 
il verde)». Anch* per l'ottava 
•dizione) di questa manifesta
zione) dotl-UISP è stata regi
strata una presenza di oltre 
30 mila persona. 

Quote popolari 
al Totocalcio 

I l servizio Totocalcio del CONI 
comunica la quote del concorso 
n. 27 del 2 4 febbraio: ai 2.717 
vincenti con 13 punti 1.0Q1.600 
lire» ai SS.30S vincenti con 12 
ponti. SI mila lire. 


